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Carissime Colleghe e Gentilissimi Colleghi, 
riassumiamo brevemente i principali impegni dell’autorità di coordinamento della Rete Oncologica 
durante il mese di luglio 2023. 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

In evidenza questo mese: le partecipazioni della rete 
 

4 luglio: 
Partecipazione webinar evento “Patient Profiling. Come orientarsi nella pratica clinica della paziente con 
tumore all’ovaio” . 
Il carcinoma dell’ovaio dopo anni di dolorosa stagnazione delle terapie con scarsi risultati sulla cura, 
conosce da 4 anni un nuovo momento di  risultati positivi. 
Molto è dipeso e dipende dalle scoperte in termini di biologia molecolare, di genetica e di disponibilità in 
tempi rapidi di nuove terapie. 
I PARP inibitori sono alla base dei progressi ottenuti nella terapia di mantenimento. 
Le nuove strategie  si basano sui test somatici e germinali di BRCA 1 e 2 e sul test ad ampio spettro in NGS. 
Di certo i migliori risultati si ottengono in Centri ad alta specializzazione in cui la diagnosi e la cura 
multidisciplinare è la regola. La Rete Oncologica e la Regione si stanno organizzando per identificare i Centri 
Hub e Spoke in Piemonte e Valle d’Aosta. 
 
 
 
 

 

6 luglio: 
Partecipazione all’evento finale del Programma di Rete EASYNET “Audit & Feedback per migliorare la qualità 
delle cure EASY-NET e MetaLab: esperienze a confronto” tenutosi presso presso l’Aula Pocchiari dell’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS) a Roma. L’evento conclusivo del programma di rete EASY-NET (Effectiveness of 
Audit and Feedback Strategies to Improve Healthcare Practice and Equity in Various Clinical and 
Organizational Settings) che nei suoi quattro anni di durata ha valutato l’efficacia dell’Audit & Feedback 
(A&F) nel migliorare la gestione clinica ed organizzativa per diverse condizioni cliniche, ricorrendo ad un 
insieme di indicatori principalmente basati sulle banche dati del Servizio Sanitario Nazionale (SSN). 
EASY-NET è un progetto finanziato dal Ministero della Salute e co-finanziato da sei delle sette regioni 
partecipanti (Lazio, Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Emilia Romagna, Lombardia, Calabria), con il 
Dipartimento di Epidemiologia SSR Lazio – ASL Roma 1 (DEP Lazio) che ha avuto il ruolo di coordinatore. 
 
Ogni regione ha implementato un disegno di studio sperimentale in una specifica area di proprio interesse, 
cercando di capire quando e dove dare priorità agli interventi di A&F, come ottimizzarne i risultati, 
migliorando l’accesso, l’equità e la qualità delle cure per il cittadino, il tutto sempre al fine di produrre nuove 
conoscenze sui meccanismi di efficacia di A&F, atti a garantire un reale vantaggio al SSN. Il Piemonte ha 
avuto come tema esclusivo l’organizzazione dell’Oncologia come Rete e lo studio è stato diretto dal Dr 
Giannino Ciccone. 
 
Importante, nello sviluppo del programma di rete EASY-NET, è stata anche la volontà di creare una cultura 
solida e condivisa attorno ai temi dell’A&F, costruendo dei network con la comunità scientifica 
internazionale che si occupa di questi argomenti, promuovendo la conoscenza e soprattutto la 
consapevolezza della metodologia tra professionisti sanitari e ricercatori, anche corroborando le 
competenze e la pratica dell’A&F, laddove già ci fossero, all’interno del nostro SSN. 
 
E’ stata quindi una giornata significativa, un prezioso momento di confronto e riflessione sui risultati che il 
progetto ha realizzato. 
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10 luglio - Riunione con Ematologi dell’area Torinese 
La Rete Oncologica ha organizzato una riunione   con gli Ematologi dell’Area torinese a fronte 
del netto incremento delle neoplasie ematopoietiche in tale area e della necessità di un più 
stretto coordinamento tra gli Ematologi che prestano la loro attività di ricerca e di cura  nella 
Città Metropolitana. A questa esigenza si associa la necessità di implementare ulteriormente 
la collaborazione per ridurre dispersione dei trattamenti che sono sempre più complessi, 
articolati e costosi. Il Gruppo di Studio ha  posto in essere un tavolo di consultazione continuo 
per affrontare in alleanza le problematiche sopra elencate. 
 
13 luglio - Incontro presso ASL VCO 
I tre Coordinatori della Rete stanno concludendo il loro ciclo di incontri con i Direttori Generali 
e le Direzioni di Azienda coinvolte nella Rete Oncologica. In questa occasione si sono 
incontrate le Direzioni dell’ASL del Verbano Cusio e Ossola ( VCO)  da molti anni fedeli 
testimoni dell’attività di Rete Oncologica pur molto decentrata da Torino. 
L’ottima Onco Ematologia  diretta dal Dr. Mario Franchini si coordina attivamente con l’Hub di 
Novara  e con l’Ospedale della Carità offrendo ai Cittadini di questa provincia un apprezzato 
servizio di assistenza e di cura. 
Il Progetto Protezione Famiglie Fragili è molto attivo e vivace e si avvale della intensa 
collaborazione con alcune  ODV  che agiscono brillantemente sul territorio. Un angolo di 
Piemonte che ha saputo recepire appieno lo spirito della Rete Oncologica. Resta aperta la 
problematica di una importante migrazione di Cittadini del VCO verso la Lombardia. 
 
17 luglio - 
Riunione da remoto per la presentazione del progetto “APMP & Regioni - Percorso Regionale 
per l’implementazione della medicina di precisione nei territori italiani”, realizzato da 
Deloitte Consulting con il supporto di Roche ed in collaborazione con una rete di 12 
Associazioni Pazienti operanti nell’ambito oncologico che si sono unite dando vita al Gruppo 
APMP (Associazioni Pazienti, insieme per il diritto alla Medicina Personalizzata in oncologia), 
con l’obiettivo di promuovere l’oncologia di precisione a livello nazionale. 
 
20 luglio - Riunione NGS Oncologia in Regione 
I due impegni del 17 e del 20 luglio hanno avuto la stessa finalità: organizzare al meglio sul 
territorio delle due Regioni  i test genetici e molecolari in modo da rendere facilmente 
disponibili gli stessi   per tutti i Cittadini affetti da neoplasia che si giovino  delle terapie a 
bersaglio molecolare. Dall’oncologia di precisione, grande progresso degli anni 2000 – 2015 ci 
si sta muovendo verso la terapia personalizzata, più complessa da organizzare e da  applicare, 
anche perché non tutte le alterazioni biomolecolari hanno un farmaco ad hoc, ma il Piemonte 
e la Valle d’Aosta, grazie alla grande professionalità delle Anatomie patologiche e dei 
laboratori di biologia molecolare, possono già giovarsi di questi esami. Il passo successivo che 
speriamo di rendere totalmente operativo  nel 2024 è il Molecular Tumor Board (MTB) per la 
discussione pluridisciplinare  dei casi clinici. 

 

Incontri di rete 
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L’attività di Rete del  mese di luglio si conclude in questo modo. 

Grazie per l’attenzione,  

Massimo Aglietta                Mario Airoldi                Alessandro Comandone 
Autorità Centrale di Coordinamento Rete Oncologica Piemonte Valle d’Aosta 

Editing LM 

24 luglio: 

- Riunione Comitato Scientifico 
- Riunione Commissione Terapeutica Oncologica 
Prima della pausa estiva si sono concretizzate nella stessa giornata due importanti riunioni di 
aggiornamento. 
Con il Comitato Scientifico si sono discussi i progetti in atto  a livello di Rete: l’inserimento nell’Azienda 
Zero, Programmi di Screening, progetto Mesotelioma. Varo e pubblicazione dei PSDTA, i test genetici e il 
MTB, il Progetto di formazione per MMG  giovani e già in attività, il PPFF , i Corsi dell’autunno/ inverno di 
aggiornamento per tutte le Colleghe e i Colleghi che aderiscono al Programma di Rete. 
 
La seconda riunione  tenutasi in Regione e diretta dalla Dr.ssa Brunitto invece ha posto l’accento sulla 
necessità di inserire in tempo reale i farmaci approvati da AIFA  e soprattutto le misure per il buon uso dei 
farmaci visto il cospicuo  incremento di spesa farmaceutica per farmaci oncoematologici ( e invero di Altre 
Specialità, meno attente al controllo della spesa)  che si è registrato  nei primi sei mesi del 2023. 
 


